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di SIMONE ARMINIO

«LE ASSOCIAZIONI di categoria
si vedranno abreveperdecidereuna
lineaunitariacontro ilComune».Ec-
co il risultatodiMerola, diceValerio
Veronesi, presidente di Cna: «Con
la sua prova di forza sui pass com-
merciali è riuscito a compattarci:
coop bianche e rosse, commercianti
e artigiani, fornitori e agenti. Grazie,
erano anni che ci tentavamo inutil-
mente...».
Veronesi, quelle tariffe erano
fermedanoveanni.

«Peccato che sette di questi nove an-
ni siano caratterizzati dalla crisi più
nerache l’Occidenteabbiamaicono-
sciuto».
Pretendevate il mantenimen-
todello status quo?

«Chiedevamo il dialogo, soloquesto.
Quello che il sindaco, ottimomedia-
tore, ha sempre portato avanti. Per
questo siamo rimasti di stucco, ieri
(lunedì, ndr) quando l’assessore Co-
lombo è venuto a dirci ‘così o nien-
te’».
Voi cosaavresteproposto?

«Un aumento delle tariffe, minimo,
in cambio di un ampliamento delle

zone in cui parcheggiare».
Ormai è fatta.

«Macché fatta!Questa storianonsi è
chiusa, si è appena aperta, perché la
decisione presa unilateralmente dal
sindaco è inaccettabile. E si somma
a una tassazione che, a Bologna, co-
me abbiamo di recente denunciato,
è insostenibile. I dati dicono che sia-
mo i secondipiù tassati dopoReggio
Calabria. I ricavi qui arrivano dopo
il 29 settembre: prima si lavora per
pagare le tasse. E il Comune cosa fa,
le aumenta?
Entrare in
centro non
èunobbli-

go. E si paga.
«Parlate conun impiantista, il cui la-
voro si svolge di casa in casa, per la
manutenzione delle caldaie, in larga
parte in centro. Lui, tra l’altro, non
può esportare il suo lavoro: la sua ri-
presa dipende solo dalla sua forza.
Ma è solo una delle tante categorie.

E il Comune evidentemente
non sa cosa voglia dire per
un’impresa familiare pagare
due, tre, cinque pass al giorno
per poter lavorare».
Adesso che si fa?

«Decideremo tutti insieme.
Nel frattempo ricordo che tra
otto mesi si vota. Abbiamo già

dato indicazioniprecise: sostenia-
mo chi aiuta gli artigiani e le piccole

imprese, non chi le tratta co-
me cuscinetto per attutire
gli urti dei tagli governa-
tivi».

NientevotoaMerola.
«Ho solo detto, e ribadisco, che ap-
poggeremo chi aiuta gli artigiani a
sopravvivere. Ci aggiungo che i no-
stri iscritti sono tanti, e che ognuno
di loro, mediamente, ha dei parenti
in età votante».
Chiedete solamente. Cosa date?
«Non più tardi di un mese fa il Co-
munecihachiestoaiutoper rivitaliz-
zare il centro alla chiusura del Can-
tierone. E la Cna ha risposto, antici-
pando alcuni dei festeggiamenti per
il 70esimo annodi vita e spostandoli
inviaRizzoli.Lastessa cosaè succes-
sa nel Ghetto. Il Comune ha chiesto
agli artigiani di dare una mano per
abbellirlo, e noi abbiamo rivernicia-
to e hanno organizzato eventi. Sono
sologli ultimi esempi, emi aiutanoa
chiarire una cosa».
Prego.

«Gli artigiani di Cna sono sempre
stati collaborativi con il Comune.
Lanostranon èoggi enonèmai sta-
ta una polemica sterile, di parte.
Noi, e sfidochiunqueadire il contra-
rio, siamo sempre stati propositivi e
aperti albenedella città.Continuere-
mo a esserlo. Ci piace il dialogo co-
struttivo. Ma lo pretendiamo, an-
che».

INODIDELCENTRO IL PROGETTODELLAGIUNTA

«ILcommercio tradizionale
simetta al passodelle
tecnologie», cercando
nuovepossibilità sulweb.
L’esortazionearrivada
AmilcareRenzi, presidente
diBologna Impresee
consiglieredellaCameradi
Commercio, chepartedai
dati di Palazzodella
Mercanzia, sull’incremento
delleaziendechescelgono
ilwebpermetteresul
mercato i propri prodotti.

NEGOZIANTI ERESIDENTI
ESTENDERELAZTLANCHEALL’AREADELPALADOZZA,
CONDUETELECAMERE:UNAAPORTASANFELICEEL’ALTRA
INPIAZZAAZZARITA, DI FRONTEALNEGOZIOPLAYSPORT

SONOSEMPRE STATI CONTRARI: NEGLI ANNI
HANNORACCOLTO3.000 FIRME, SPEDITO
MIGLIAIADI FAXEFATTOVARI SONDAGGI

«No alla Ztl»: via SanFelice paralizzata
La protesta occupa le strisce pedonali
Così il ComitatoPalasport risponde alComune che vuole chiudere la zona

LA RIVOLTA
«Questa storia è appena
iniziata. Decideremo
insieme come rispondere»

di LUCA ORSI

ILTRAFFICOdi viaSanFelicepa-
ralizzatoperquasimezz’ora.E lami-
naccia di «nuovi blocchi stradali se
il sindaconon ci riceverà».La prote-
sta del comitato contro l’estensione
dellaZtl alla zonaPalasportha attua-
to ieri «la prima azione di lotta su
strada». Fra le 13 e le 13,30, una cin-
quantina di persone ha attraversato
avanti e indietro via San Felice, di
fatto occupando le strisce pedonali
in prossimità dei viali.
Traffico fermo–bus emoto compre-
si – per 24minuti. Con qualchemo-
mento di tensione: uno scooter ha
cercato di forzare il blocco e un gio-
vane ha spintonato uno dei manife-
stanti. Situazioni risolte conun rapi-
do scambio di insulti.
«Ci sentiamo presi in giro – afferma
RenatoNucci, portavocedelComita-
toPalasport –. Scopriamodaigiorna-
li che il Comune è deciso ad accanir-
si contro questa zona». Un accani-
mento che prende le forme di due
nuove telecamereper il controllode-
gli accessi alla Ztl: una a porta San
Felice, l’altra in piazza Azzarita, di
fronte al negozio Playsport. Con
cambio di senso in via Brugnoli.

SUI CARTELLI della protesta si
sfoga la rabbia contro l’amministra-
zione comunale: «Vietato nutrire i
colombi», è scritto a corredo di una
foto di Andrea Colombo, contestato
e citatissimoassessore al traffico.An-
cora: «Colombo... vola via»; c’è un
«Lasciateci (soprav)vivere». E i più
tradizionali «Siamo cittadini, non
sudditi» e «No alla Ztl».
La chiusura al traffico privato di via
SanFelice, avverteNucci, «causereb-
be la chiusuradimolte attività:nego-
zi e piccole imprese». Il timoredi tut-
ti «è la desertificazione» di una zona
già in difficoltà a causa della crisi e
del CantieroneUgo Bassi-Rizzoli.
«Credoci siano le condizioniper rag-

giungere un accordo», faceva sapere
daPalazzod’Accursio il sindacoVir-
ginio Merola, durante la protesta.
«Noi siamo pronti – commentaMe-
dardo Montaguti, membro di giun-
ta dell’Ascom –. Ma finora, nono-
stante le nostre continuee formali ri-
chieste di incontro, Merola non ci
hamai voluto ricevere».

LAMANIFESTAZIONE di ieri è
stata l’ultima di una serie di iniziati-
ve contro l’allargamento della Ztl
che il Comitato Palasport ha intra-
preso già dal 2007, sindaco Sergio
Cofferati. «Zamboni, assessore, sei
undittatore», era lo sloganpiùgetto-
nato durante un corteo che marciò
fra due file di vetrine spente per pro-
testa.
Montaguti elenca tutte le altre carte
giocate negli anni per ribadire il dis-
senso e fare cambiare idea al Comu-
ne: «Una petizione di 3000 firme
consegnate al Quartiere Porto, un

migliaiodi fax» inviati ai sindaci che
si sono succeduti, «duecento firme
di negozi, circa il 95% di quelli della
zona, un sondaggio sullaZtl fra i soli
residenti, contrari al 90%, e un pro-
getto per riqualificare la zona senza
allargare la Ztl».
In attesa della convocazione del sin-
daco, si studieranno altre forme di
protesta. «Non vogliamo che questa
zona venga chiusa al traffico – affer-
ma Nucci –. Qui c’è una situazione
ottima dal punto di vista gestionale.
Ci sonomolte attività, la strada è am-
pia enonc’èmai tanto traffico.Chiu-
dere al traffico la zona vorrebbe dire
distruggere il tessuto commerciale
che si è creato».

«Il commercio
scelga ilweb»

«Pass, il risultato del sindaco?
Ci ha uniti tutti contro di lui»

Veronesi (Cna): «Merola ci ripensi o gli artigiani non lo voteranno»

«IRRAGIONEVOLE».O, in alternativa:
«Ingiustificabile». Sono gli aggettivi scelti da
LanfrancoMassari (nella foto), di
Confcooperative, per bocciare la portata della
stangata sui pass operativi per l’accesso al centro
storico approvata lunedì dalla giunta comunale.
In alcuni casi, i rincari sfiorano il 300%. Le
nuove tariffe si applicano ai tagliandi
A-Ds-Dsi-F utilizzati da distributori, artigiani,
installatori e agenti di commercio per entrare
nella Ztl, la zona a traffico limitato. E, più in
generale, dalle aziende che lavorano nel centro
storico. «Non discuto che l’amministrazione
comunale, dopo nove anni di tariffe invariate,
abbia deciso di ritoccarle», concedeMassari. Ma
«l’entità degli aumenti approvati non trova
giustificazioni di sorta». In termini assoluti,
riconosce Massari, «si tratta di cifre contenute».
Si va da un costo massimo di 348 euro – per un
contrassegno pluritarga per aziende con sede
fuori dalla Ztl e mezzi non ecologici – ai 25 euro
di un pass monotarga, per mezzi a metano, gpl o
elettrici, per aziende con sede all’interno della
Ztl. Ma queste cifre «si sommano agli aumenti
di imposte, tasse e tariffe che già tartassano le

nostre imprese, che rischiano di diventare
sempre meno competitive». Mentre le attività,
«anziché vessate, andrebbero sostenute, a difesa
di tanti posti di lavoro sul nostro territorio».

MASSARI SI DICE deluso dal rifiuto, da parte
del Comune, di accogliere «una proposta
ragionevole», avanzata al ‘tavolo merci’ da
Confcooperative insieme con tutte le altre
associazioni di categoria interessate. Si chiedeva
di prevedere eventuali aumenti basati «sugli
indici Istat e scaglionati in tre anni, in modo da
attenuare gli effetti sulle imprese e i loro clienti».
Di questa ipotesi, nella delibera non c’è traccia.
Per decidere il da farsi «e le eventuali azioni da
intraprendere», tutte le associazioni di categoria
interessate dal provvedimento si riuniranno
venerdì prossimo. Intanto, Massari sottolinea
una «situazione paradossale». Lunedì, Virginio
Merola, in veste di sindaco della Città
metropolitana, «firma il patto per il lavoro, lo
sviluppo e l’occupazione» con tutte le
associazioni di categoria metropolitane. «E, nelle
stesse ore, a Bologna propone una stangata che
va nella direzione diametralmente opposta».

l. o.

MASSARI (CONFCOOPERATIVE)

«Ingiustificabili
aumenti così alti
Aziendevessate»

COM’ÈOGGI
ATTUALMENTELATELECAMERASIRIO
ÈDOPOL’INCROCIOCONVIARIVARENO
E REGOLA LA SECONDA PARTE DELLA STRADA

Decisamente efficace la t-shirt indossata da uno deimanifestanti

TENSIONE
E’ volato
qualche
insulto fra i
manifestanti
e chi voleva
comunque
passare

Valerio
Veronesi

CONSEGUENZE
Auto, scooter e bus fermi
permezz’ora, viali intasati
«Il Comune ci ascolti»


